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In questo articolo si analizza il 
rischio esplosione di una mac- 
china come oggetto del requisito 
1.5.7 dell'Allegato I della Diret- 
tiva Macchine 2006/42/CE. In 
efletti, si potrebbe pensare che 
qualora una macchina presenti 
il rischio di esplosione essa deb- 
ba essere analizzata anche ai 
sens i  del la Dire t t iva  A t e x  
94/9/CE e dunque debba essere 
certificata secondo una precisa 
categoria di protezione. Tutta- 
via, questo non è sempre vero. 
Di fatto, vedremo i casi in cui è 
applicabile la sola Direttiva 
Macchine e i casi in cui è appli- 
cabile anche la Direttiva Atex. 

IL RISCHIO ESPLOSIONE 
SECONDO LA DIRETIIVA 
MACCHINE 

La Dire t t iva  Macchina 
2006/42/CE fissa, nell'Aliegato 
I, gli obiettivi di sicurezza che il 
Fabbricante deila macchina de- 
ve raggiungere durante la pro- 
gettazione e realizzazione della 
stessa, prima di procedere ad 
una sua immissione sul mercato 
e10 messa in servizio. Questa di- 
rettiva si applica a tutto ciò che 
rientra nella definizione di 
macchina e ad altri elementi 
che, pur non essendo propria- 
mente delle macchine, rientra- 
no nel processo di certificazio- 
ne tipico delle macchine: attrez- 
za ture  intercambiabi l i ,  
componenti di sicurezza, acces- 
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sori di sollevamento, catene, fu- 
ni e cinghie e dispositivi amovi- 
bili di trasmissione meccanica. 
Gli obiettivi fissati dalla Diret- 
tiva Macchina sono espressi in 
forma di requisiti essenziali di 
sicurezza che, se applicabili aila 
macchina, devono essere obbli- 
gatoriamente ottemperati da 
parte del Fabbricante, facendo 
eventualmente riferimento alle 
norme tecniche armonizzate 
per quanto riguarda le soluzio- 
ni tecnico progettuali che rap- 
presentino l'attuale stato del- 
l'arte. 
Bene, per tutti gli elementi og- 
getto della Direttiva Macchine, 
è previsto che il Fabbricante 
realizzi e costituisca un Fascico- 
lo Tecnico, il cui cuore è rappre- 
sentato dalla valutazione dei ri- 
schi in quanto necessaria a di- 
mostrare il soddisfacimento dei 
requisiti della direttiva durante 
la progettazione e realizzazione 
della macchina. Il Fabbricante, 
inoltre, è tenuto a consegnare 
insieme alla macchina le istru- 
zioni per l'uso della macchina 
stessa e la dichiarazione CE di 
conformità. Sulla macchina, a 
dimostrazione che essa soddisfa 
tutti i requisiti essenziali di sicu- 
rezza delle direttive di riferi- 
mento, deve essere apposta una 
targa di identificazione CE 
(marcatura della macchina). 
Questo è in linea generale l'iter 
di certificazione che deve segui- 
re un fabbricante prima di im- 

mettere sul mercato e/o mette- 
re in servizio un macchina. A 
questo punto è importante ana- 
lizzare il pericolo esplosione: se, 
infatti, durante la valutazione 
dei rischi, ci si rende conto che 
all'interno della macchina po- 
trebbe generarsi un pericolo di 
esplosione causato dalla mac- 
china stessa oppure da gas, li- 
quidi, vapori o altre sostanze 
prodotte o utilizzate dalia mac- 
china, è necessario analizzare e 
soddisfare anche il requisito es- 
senziale 1.5.7 ("Esplosione") 
dell'Allegato I - Direttiva Mac- 
chine. Questa analisi non rien- 
tra nella Direttiva Atex, anzi; 
essa deve essere effettuata indi- 
pendentemente dal fatto che la 
macchina sia o meno installata 
in un ambiente già potenzial- 
mente esplosivo e che quindi ri- 
chiederebbe la marcatura Atex 
deila macchina. L'aspetto però 
da valutare è se l'atmosfera 
esplosiva che si crea ali'interno 
della macchina potrebbe fuo- 
riuscire dalla stessa e invadere 
l'ambiente circostante, dunque 
il luogo di installazione della 
macchina. Infatti, in questa eve- 
nienza, un ambiente inerte po- 
trebbe diventare potenzialmen- 
te esplosivo proprio a causa 
della installazione della mac- 
china che presenta il pericolo di 
esplosività al proprio interno. I 
casi che si potrebbero riscon- 
trare sono dunque i seguenti: 

installazione in ambiente 



inerte e macchina con perico- 
lo di esplosione interno; nes- 
suna possibilità che l'atmosfe- 
ra esplosiva interna possa 
fuoriuscire dalla macchina (la 
stessa valutazione dei rischi 
deve arrivare a dimostrare 
questo aspetto): analisi requi- 
sito 1.5.7 dell'Allegato I - Di- 
rettiva Macchine 2006142lCE; 
installazione in ambiente 
inerte e macchina con perico- 
lo di esplosione interno; esiste 
possibilità che l'atmosfera 
esplosiva interna possa fuo- 
riuscire dalla macchina (la 
stessa valutazione dei rischi 
deve arrivare a dimostrare 
questo aspetto): analisi requi- 
sito 1.5.7 dell'Allegato I - Di- 
rettiva Macchine 2006142lCE 
e conseguente analisi di quan- 
to l'atmosfera esplosiva inter- 
na alla macchina potrebbe 
diffondersi nell'ambiente di 
installazione, includendo o 
meno l'intera macchina. 
L'ambiente di installazione 
diviene dunque potenzial- 
mente esplosivo e, ai sensi 
della Direttiva Atex 94/9/CE, 
la macchina installata in esso 
deve essere marcata CE ai 
sensi Atex secondo una speci- 
fica categoria di protezione 
funzione della zonizzazione 
attuata nell'ambiente di in- 
stallazione; 
installazione in ambiente già 
classificato da parte del clien- 
te e macchina con pericolo di 
esplosione interno: analisi re- 
quisito 1.5.7 deil'Allegato I - 
Direttiva Macchine 
2006142lCE per quanto con- 
cerne la zona interna alla 
macchina e analisi ai sensi 
Atex per quanto attiene la zo- 
na esterna alla macchina, sul- 
la base delia zonizzazione ef- 
fettuata dal cliente. In questo 
caso è importante valutare se, 

l'ambiente esplosivo dentro 
la macchina può venire a con- 
tatto con quello esterno even- 
tualmente modificando la zo- 
nizzazione effettuata dallo 
stesso cliente. Questa even- 
tualità costringerebbe lo stes- 
so fabbricante della macchina 
a rivedere la categoria di pro- 
tezione ai sensi Atex. 

Si può dunque constatare come 
nel secondo e terzo caso, il lega- 
me tra fabbricante della mac- 
china e utilizzatore finale si 
stringe indissolubilmente in 
quanto l'ipotesi che l'atmosfera 
esplosiva creata internamente 
dalla macchina possa uscire 
nell'ambiente di installazione 
costringe 17utilizzatore finale a 
considerare o rivalutare la zo- 
nizzazione del proprio arnbien- 
te ai sensi del rischio esplosio- 
ne, come richiesto, in Italia, an- 
che dal D.Lgs. 8112008. Rimane 
compito del fabbricante, invece, 
specificare come e in che quan- 
tità il prodotto esplosivo lavo- 
rato dalla macchina può uscire 
e invadere l'ambiente circo- 
stante in modo da adottare le 
adeguate categorie di protezio- 
ne e scelte progettuali nei con- 
fronti di quelle parti "esterne" 
deila macchina, che verrebbero 
a contatto con l'atmosfera 
esplosiva ma che non lo sareb- 
bero mai state se l'ambiente 
esplosivo fosse stato contenuto 
ali'interno deila macchina. Il le- 
game tra fabbricante e utilizza- 
tore nasce anche dal fatto che, 
in taluni casi, l'atmosfera esplo- 
siva che verrebbe generata dal- 
la macchina all'esterno della 
stessa, potrebbe ridursi adot- 
tando apparecchiature idonee 
da parte dell'utilizzatore: per 
esempio, sistema di aspirazione 
localizzato, installazione all'a- 
perto, ecc. 

Dunque, il compito del fabbri- 
cante è anzitutto quelio di ana- 
lizzare e ottemperare le richie- 
ste del requisito 1.5.7 deil'Alie- 
gato I della Direttiva Macchine. 
Questo fine può essere raggiun- 
to applicando le soluzioni tecni- 
co progettuali delle norme ar- 
monizzate di riferimento (in 
particolare la UNI EN 1127-1). 
In definitiva, si tratta di effet- 
tuare una sorta di zonizzazione 
interna aila macchina in modo 
da valutare la probabilità con 
cui si potrebbe determinare 
un'atmosfera potenzialmente 
esplosiva ali'interno della mac- 
china stessa e dunque, conse- 
guentemente, il liveilo di prote- 
zione che deve essere imple- 
mentato. Per raggiungere tale 
scopo il Fabbricante può anche 
incorporare sulla propria mac- 
china, attrezzature o compo- 
nenti ATEX (si pensi a motori 
elettrici, riduttori, elettrovalvo- 
le, ecc. oppure gomme antistati- 
che) che sono già stati imrnessi 
sul mercato per prevenire il ri- 
schio di esplosione, negli spazi 
interni alla macchina. Come 
detto, qualora l'ambiente esplo- 
sivo rimanga confinato nella 
macchina, anche scegliendo 
componenti ATEX sul mercato 
non sussiste la necessità di arri- 
vare d a  marcatura ATEX an- 
che per la macchina, tuttavia sa- 
rà necessario conservare nel fa- 
scicolo tecnico della stessa le 
dichiarazioni CE di conformità 
ai sensi ATEX dei componenti 
commerciali acquistati e incor- 
porati sulla macchina. 

IL RISCHIO ESPLOSIONE 
SECONDO LA DIRETTIVA 
ATEX 

La Direttiva Atex 94191CE si 
applica a quegli apparecchi 
(dunque non solo strettamente 
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di installazione della macchina 
le macchine oggetto della Di- 
rettiva Macchine) e sistemi di 
protezione destinati ad essere Zona OIZona 20 
utilizzati in una atmosfera Zona Ilzona 21 2 
esplosiva o potenzialmente ta- Zona 2lZona 22 3 
le. Come detto sopra, l'atmo- \ 
sfera potenzialmente esplosiva nota di corrispondenza ripor- di fuoriuscita di sostanza o pro- 
può essere già presente nel tata in Tabella. dotti esplosivi all'esterno della 
luogo di installazione del clien- macchina viene installata in un 
te oppure può essere determi- Dal punto di vista del Fabbri- ambiente già potenzialmente 
nata dalla stessa lavorazione cante il problema diventa signi- esplosivo. In questo caso l'ac- 
della macchina nel caso in cui ficativo quando è la propria quirente della macchina è tenu- 
sia la stessa macchina a gene- macchina a generare un am- to ad eseguire una nuova classi- 
rare questo pericolo verso l'e- biente potenzialmente esplosi- ficazione dei luoghi ai sensi del 
sterno. vo nel luogo di installazione. In- pericolo esplosione consideran- 
La direttiva definisce come at- fatti, in questo caso il Fabbri- do la macchina introdotta come 
mosfera esplosiva la miscela, in cante è tenuto a capire quanto una nuova sorgente di emissio- 
condizioni atmosferiche, di e con che probabilità l'atmosfe- ne di sostanze esplosive e, nel 
aria con sostanze infiammabili ra potenzialmente esplosiva de- contempo, una nuova e com- 
allo stato di gas, vapori, nebbie terminata al proprio interno plessa sorgente di innesco. 
o polveri nella quale, dopo l'in- dalla macchina possa diffonder- 
nesco, la combustione si propa- si nel luogo di installazione. So- CONCLUSIONI 
ga all'insieme della miscela lo in questo modo sarà possibi- 
non bruciata. le arrivare ad una zonizzazione Qualora una macchina presenti 
Laddove esista questa condi- dell'area circostante la macchi- un pericolo di esplosione al 
zione o laddove l'atmosfera sia na e dunque ad una idonea ca- proprio interno a seguito della 
suscettibile di trasformarsi in tegoria di protezione da indica- lavorazione eseguita e per la 
esplosiva a causa delle condi- re sia sulla targa CE che sulla presenza di polveri, sostanze, 
zioni locali ed operative (dun- dichiarazione CE di conformi- prodotti infiammabili, essa non 
que, potenzialmente esplosi- tà. nittavia potrebbe darsi che necessariamente dovrà essere 
va), il Fabbricante di una mac- questi dati non siano sempre marcata ATEX ai sensi della di- 
china, oltre che rispettare i ottenibiii senza l'intervento del rettiva 94/9/CE. Rimane appli- 
requisiti della direttiva macchi- cliente finale da cui potrebbero sempre la sola Direttiva 
ne, è tenuto ad ottemperare dipendere alcune scelte proget- Macchine e in particolare il ri- 
anche ai requisiti essenziali ap- tuali che potrebbero modificare spetto del requisito 1.5.7 del- 
plicabili dell'Allegato I1 della o addirittura abbattere comple- l'Allegato I. 
Direttiva Atex 94/9/CE e dun- tamente l'atmosfera potenzial- La marcatura ai sensi della Di- 
que arrivare anche ad una cer- mente esplosiva all'esterno del- rettiva ATEX diviene obbliga- 
tificazione ATEX della mac- la macchina: si pensi, per esem- toria solo nei casi in cui la mac- 
china. pio, ad  un sistema di china presenti una lavorazione 
A tal fine il Fabbricante deve aspirazione ATEX localizzato per cui l'atmosfera esplosiva 
necessariamente avere infor- in maniera opportuna (lo dovrà presente al proprio interno po- 
mazi0ni legate alla classifica- dire una precisa valutazione dei trebbe uscire e diffondersi nel 
zione del luogo di installazione rischi) in corrispondenza del luogo di installazione della stes- 
della macchina da parte del punto della macchina in cui sa e / ~  essa venga direttamknte 
cliente finale in quanto la pro- l'atmosfera esplosiva presente installata e dunque utilizzata in 
gettazione della stessa macchi- all'interno esce dal corpo mac- un ambiente del cliente già po- 
na rispetto al pericolo esplo- china per diffondersi nell'am- tenzialmente esplosivo. 
sione, e dunque la categoria di biente circostante. 
protezione risultante, dovrà es- Un discorso analogo si presenta Granchi Massimo, 
sere consona al luogo di instal- laddove la macchina con peri- Christian Triwtich 
lazione previsto, secondo la colo di esplosione e possibilità mtm consulting S.r.l. 
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